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Stato Patrimoniale

31-12-2014 31-12-2013
Stato patrimoniale

Attivo
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Parte richiamata - -

Parte da richiamare - -

Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) - -

B) Immobilizzazioni
I - Immobilizzazioni immateriali

Valore lordo 76.220 62.988

Ammortamenti 50.035 42.188

Svalutazioni - -

Totale immobilizzazioni immateriali 26.185 20.800

II - Immobilizzazioni materiali

Valore lordo 167.002 164.945

Ammortamenti 113.217 100.961

Svalutazioni - -

Totale immobilizzazioni materiali 53.785 63.984

III - Immobilizzazioni finanziarie
Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo - -

esigibili oltre l'esercizio successivo 720 360

Totale crediti 720 360

Altre immobilizzazioni finanziarie 5.026 26

Totale immobilizzazioni finanziarie 5.746 386

Totale immobilizzazioni (B) 85.716 85.170

C) Attivo circolante
I - Rimanenze

Totale rimanenze - -

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 156.355 149.747

esigibili oltre l'esercizio successivo - -

Totale crediti 156.356 149.747

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 250.130 250.130

IV - Disponibilità liquide

Totale disponibilità liquide 142.300 111.597

Totale attivo circolante (C) 548.785 511.475

D) Ratei e risconti

Totale ratei e risconti (D) 7.912 7.348

Totale attivo 642.413 603.993

Passivo
A) Patrimonio netto

I - Capitale 546 546

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni - -

III - Riserve di rivalutazione - -

IV - Riserva legale 59.680 53.652

V - Riserve statutarie 218.423 204.961

VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio - -

VII - Altre riserve, distintamente indicate

Riserva straordinaria o facoltativa - -

Riserva per acquisto azioni proprie - -

Riserva da deroghe ex art. 2423 Cod. Civ - -

Riserva azioni (quote) della società controllante - -
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Riserva non distribuibile da rivalutazione delle partecipazioni - -

Versamenti in conto aumento di capitale - -

Versamenti in conto futuro aumento di capitale - -

Versamenti in conto capitale - -

Versamenti a copertura perdite - -

Riserva da riduzione capitale sociale - -

Riserva avanzo di fusione - -

Riserva per utili su cambi - -

Varie altre riserve - -

Totale altre riserve - -

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo - -

IX - Utile (perdita) dell'esercizio

Utile (perdita) dell'esercizio 14.557 20.092

Copertura parziale perdita d'esercizio - -

Utile (perdita) residua 14.557 20.092

Totale patrimonio netto 293.206 279.251

B) Fondi per rischi e oneri

Totale fondi per rischi ed oneri 22.000 13.000

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 189.507 176.460

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 116.681 114.531

esigibili oltre l'esercizio successivo - -

Totale debiti 116.682 114.531

E) Ratei e risconti

Totale ratei e risconti 21.019 20.750

Totale passivo 642.413 603.993
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Conto Economico

31-12-2014 31-12-2013
Conto economico

A) Valore della produzione:

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 714.504 716.735

2), 3) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti e dei lavori in corso su ordinazione

2), 3) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti e dei lavori in corso su ordinazione

- -

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti

- -

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione - -

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - -

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 9.212 6.337

altri 14.274 10.504

Totale altri ricavi e proventi 23.486 16.841

Totale valore della produzione 737.990 733.576

B) Costi della produzione:

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 49.855 44.977

7) per servizi 119.545 88.570

8) per godimento di beni di terzi 1.400 1.400

9) per il personale:

a) salari e stipendi 386.689 409.091

b) oneri sociali 109.637 114.701

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri 
costi del personale

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri
costi del personale

29.163 33.963

c) trattamento di fine rapporto 29.163 30.458

d) trattamento di quiescenza e simili - -

e) altri costi - 3.505

Totale costi per il personale 525.489 557.755

10) ammortamenti e svalutazioni:
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, 
altre svalutazioni delle immobilizzazioni

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e 
materiali, altre svalutazioni delle immobilizzazioni

20.103 23.506

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 7.846 12.483

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 12.257 11.023

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni - -

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle 
disponibilità liquide

- 732

Totale ammortamenti e svalutazioni 20.103 24.238

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci

- -

12) accantonamenti per rischi 12.000 -

13) altri accantonamenti - -

14) oneri diversi di gestione 12.188 11.615

Totale costi della produzione 740.580 728.555

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (2.590) 5.021

C) Proventi e oneri finanziari:
15) proventi da partecipazioni

da imprese controllate - -

da imprese collegate - -

altri - -

Totale proventi da partecipazioni - -

16) altri proventi finanziari:
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

RADICA' SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Bilancio al 31-12-2014 Pag. 4 di 42

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2014-11-17



da imprese controllate - -

da imprese collegate - -

da imprese controllanti - -

altri - -

Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni - -

b), c) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono 
partecipazioni e da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono
partecipazioni

b), c) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono 
partecipazioni e da titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni

7.333 7.560

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono 
partecipazioni

- -

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono 
partecipazioni

7.333 7.560

d) proventi diversi dai precedenti

da imprese controllate - -

da imprese collegate - -

da imprese controllanti - -

altri 1.221 1.444

Totale proventi diversi dai precedenti 1.221 1.444

Totale altri proventi finanziari 8.554 9.004

17) interessi e altri oneri finanziari

a imprese controllate - -

a imprese collegate - -

a imprese controllanti - -

altri 27 145

Totale interessi e altri oneri finanziari 27 145

17-bis) utili e perdite su cambi - -

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 8.527 8.859

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie:
18) rivalutazioni:

a) di partecipazioni - -

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni - -

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - -

Totale rivalutazioni - -

19) svalutazioni:

a) di partecipazioni - -

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni - -

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - -

Totale svalutazioni - -

Totale delle rettifiche di valore di attività finanziarie (18 - 19) - -

E) Proventi e oneri straordinari:
20) proventi

plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n 5 - -

altri 16.940 16.715

Totale proventi 16.940 16.715

21) oneri
minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n 
14

- -

imposte relative ad esercizi precedenti - -

altri - -

Totale oneri - -

Totale delle partite straordinarie (20 - 21) 16.940 16.715

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + - E) 22.877 30.595

22) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 8.320 10.503

imposte differite - -

imposte anticipate - -
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proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / trasparenza 
fiscale

- -

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 8.320 10.503

23) Utile (perdita) dell'esercizio 14.557 20.092
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Nota integrativa al Bilancio chiuso al 31-12-2014

Nota Integrativa parte iniziale

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2014, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte
integrante ai sensi dell'art. 2423, c.1, C.C, è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di 
continuità aziendale e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E
’ redatto nel rispetto del principio della chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo 
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico
dell'esercizio.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’
obbligo di redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis, ultimo comma.
 
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui 
redditi (TUIR) DPR 917/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
 
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni 
prospetti, contenenti dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella 
riga di totale.
 
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL 
attualmente in vigore.   

Principi generali di redazione del bilancio

Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti principi generali:

la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della 
continuazione dell'attività;
sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, 
indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento;
si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se 
conosciuti dopo la chiusura di questo.

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli artt.2423-ter, 
2424, 2425 e 2435-bis del C.C.;
per ogni voce dello Stato patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo 
della voce corrispondente dell'esercizio precedente;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i 
principi degli artt.2424-bis e 2425-bis del C.C.;
non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci;
i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto a quelli adottati nel precedente 
esercizio;
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i valori delle voci di bilancio dell'esercizio in corso sono perfettamente comparabili con 
quelli delle voci del bilancio dell'esercizio precedente.

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato in applicazione dell’art. 2435-bis c. 5 
C.C. Si ritiene tuttavia opportuno fornire le indicazioni di cui ai nn. 2 e 14 dell’art. 2427 c. 1 C.C.
in quanto ritenute significative per l’interpretazione del presente bilancio.  Risultano pertanto 
omesse le indicazioni richieste dal n. 10) dell’art. 2426, dai nn.  3), 7), 9), 10), 12), 13), 15), 16),
17) dell’art. 2427, dal n. 1) dell’art. 2427-bis e le indicazioni richieste dal n. 6) dell’art. 2427 
sono riferite all’importo globale dei debiti iscritti in bilancio.

Al pari, ai sensi dell’art. 2435-bis c. 6 C.C., l’informativa di cui all’art. 2427 c. 1 n. 22-bis è 
limitata alle operazioni realizzate direttamente o indirettamente con i maggiori azionisti/soci e 
con i membri degli organi di amministrazione e controllo.

Ai sensi dell’art. 2435-bis c. 6 C.C., l’informativa di cui all’art. 2427 c. 1 n. 22-ter è limitata alla 
natura e all’obiettivo economico degli eventuali accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale.

La società si avvale inoltre della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla 
gestione prevista dall’art. 2435-bis C.C. in quanto sono riportate in Nota Integrativa le 
informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428.

La Nota integrativa contiene inoltre tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per 
fornire la rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e 
patrimoniale, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge.

 

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE

Parte Generale.

La Cooperativa Sociale RADICA’ SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS rientra tra le 
società di cui alla lettera a) dell’art. 1 della Legge 381/91 (Cooperative Sociali per la gestione di 
servizi socio-sanitari ed assistenziale).
Si ricorda che la Cooperativa Sociale RADICA’ SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE A R.L. 
risultava iscritta nel registro prefettizio alle sezioni “produzione lavoro" e “sociale” e che nello 
statuto sono inoltre espressamente ed inderogabilmente previste le condizioni indicate dall’art. 
26 del D.L.C.P.S. 14.12.1947 n. 1577 in osservanza anche di quanto previsto dall’art. 29 del 
D.L. 02.03.1989 n. 69.
Per effetto della riforma delle società ad opera del D.Lgs. 17 gennaio 2003 n. 6 e successive 
modificazioni e integrazioni, la cooperativa ha provveduto all'adeguamento dello statuto in data 
22/12/2004 e all'iscrizione nel Registro delle Cooperative nella sezione Cooperative a mutualità 
prevalente di diritto – Cooperative sociali con numero d'iscrizione dal A142019 dal 10/03/2005.
Si ricorda che per effetto dell’entrata in vigore, con decorrenza 1 Gennaio 1998, del D.Lgs. 460 
del 4.12.1997 la Cooperativa Sociale RADICA’ SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE A R.L., 
secondo quanto previsto dal comma 8 dell’art. 10 di tale provvedimento è da considerarsi 
Organizzazione non lucrativa di utilità sociale (O.N.L.U.S.) di diritto.

Relazione sull’attività
In relazione a quanto disposto dall’art. 2545 del C.C. che richiama ed assorbe quanto previsto 
dall'art. 2 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, di seguito vengono
illustrati i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico.
Lo scopo mutualistico della cooperativa viene precisato nell'art. 2 dello statuto sociale e l’
oggetto sociale viene analiticamente individuato nello stesso articolo.

RADICA' SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Bilancio al 31-12-2014 Pag. 8 di 42

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2014-11-17



Va rilevato che in quanto cooperativa sociale. Lo scopo mutualistico della cooperativa si 
connota sotto due dimensioni:
la “mutualità esterna” legata al perseguimento dell’interesse generale della comunità mediante 
la gestione di servizi sociali e socio sanitari:
la “mutualità interna” legata al perseguimento di un vantaggio mutualistico interno alla 
compagine dei soci lavoratori”.
Con riferimento al primo punto “mutualità esterna” gli amministratori hanno sviluppato il ruolo 
della cooperativa nell’ambito del sistema territoriale di servizi sociali mediante le attività ed i 
risultati di seguito descritti.

Nonostante la situazione generale molto incerta l’anno 2014 si chiude con risultati sociali ed 
economici più che positivi.

Sul versante sociale si sono consolidate le buone prassi già in essere e si è dato l’avvio per una
maggiore presenza della Cooperativa nel territorio in cui opera.

Sul versante economico, nella difficoltà di rivedere le rette, sono stati fatti tutti gli sforzi possibili 
per contenere i costi mantenendo inalterato il nostro standard di qualità del servizio offerto.

Un sentito ringraziamento va a tutti i soci, ai dipendenti e ai volontari che a vario titolo hanno 
partecipato alla vita sociale. Ai volontari in modo particolare; non avremmo potuto raggiungere 
questi traguardi senza il loro prezioso aiuto che ha un forte impatto sia sul piano sociale che 
economico.

Gli argomenti principali che ci hanno occupato sono stati:

Nel corso dell'anno 2014 si sono tenute n. 5 assemblee e n. 7 Consigli di amministrazione
.

Nel corso dell’assemblea del 06/05/2014 si è provveduto al rinnovo dell’organo 
amministrativo per il triennio 2014-2016.

Vi sono stati intensi contatti con gli enti pubblici (scuole primarie e secondarie, le 
amministrazioni comunali, i servizi dell’azienda socio sanitaria, le altre cooperative del 
territorio e con aziende private). 

Abbiamo organizzato una giornata di studio e confronto sul Servizio di Educativa 
Territoriale al quale hanno partecipato il servizio Tutela minori e NPI dell’Ulss 4 Alto 
Vicentino

E' continuata la partecipazione alla vita associativa di Cnca e Prisma, partecipando a tutte
le iniziative sia territoriali che centrali.

E’ stato ulteriormente rinsaldato il legame con Progetto Zattera Blu; da ricordare il 
Servizio Civile Volontario, il Servizio Volontario Europeo, il progetto Tanzania, il 5x1000 e 
la formazione degli operatori. 

Abbiamo continuato a pubblicare “RadicàInforma”, il notiziario destinato ai soci, 
dipendenti e amici della Cooperativa per creare con loro un più stretto legame.

E’ proseguita la riflessione da parte dei soci sulla gestione e organizzazione della 
Cooperativa per rendere sempre più efficienti e visibili le attività.
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Area economico amministrativa e generale:

Presentazione del budget economico e sociale 2014

Esame ed approvazione del bilancio di esercizio al 31/12/2013

Esame delle situazioni intermedie al 30/06 e 30/09 2014 oltre alla previsione a chiudere 
2014.

Abbiamo avviato la revisione del Documentazione di Valutazione dei Rischi in cooperativa
come previsto dal D.Lgs n. 81/2008 sulla sicurezza nei luoghi di lavoro; il lavoro sarà 
concluso nei primi mesi del 2015.

In data 09/05/2014 sono state rilasciati i rinnovi per il rinnovo dell’accreditamento per le 
due strutture di accoglienza con scadenza 09/05/2017; l’esito è stato positivo con 
punteggio pari 100% per entrambe.

Area dedicata alle persone:

La compagine sociale non è aumentata. Al 31/12/2014 il numero totale dei soci è pari a 
21 (n.16 soci prestatori e n. 5 soci volontari).

Si è tenuta nel mese di luglio la Festa della Cooperativa che ha visto una ampia 
partecipazione di soci, dipendenti e amici.

Sono continuate le riflessioni per l’attuazione di nuovi progetti e quindi di un patto con il 
territorio per portare la Cooperativa più a contatto con le realtà locali.

E’ proseguito il programma di formazione dei soci ed operatori sia con corsi organizzati 
dalla Cooperativa che da Progetto Zattera Blu.

E’ continuata la formazione prevista dall’accordo stato regioni in relazione al D.Lgs. 81/
2008.

L’assemblea del 21 novembre 2014 ha deliberato, su proposta del Consiglio ed in 
relazione sia alla maggiore produttività ed efficacia conseguite nell’anno 2014, di elargire 
alla totalità dei lavoratori un premio di produttività.

Si è conclusa a maggio l’accoglienza di un volontario europeo e da settembre c’è stata 
una nuova accoglienza.

Continua l’accoglienza di un volontario per il servizio civile regionale.

In dettaglio si indicano per ciascun settore le attività svolte, gli obiettivi previsti e raggiunti, l’
organizzazione, le risorse umane.

Area Accoglienza

La vita all’interno della comunità si snoda quotidianamente attraverso momenti che vengono “
apparecchiati” dagli adulti. Connotare la scena è importante perché dà significato a quello che 
si fa, genera appartenenza e identità del contesto. Ci stiamo esercitando con il nostro 
supervisore a meglio capire cosa significa stare su una scena educativa e a pensare ad essa 
come strumento educativo. Il risveglio; i pasti; il gioco; i compiti; il tempo libero; l’andare a letto 
sono momenti, dispositivi sociali che compongono la nostra vita dei quali dobbiamo avere piena
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consapevolezza. La scena permette di comprendere le azioni, ogni gesto assume significati 
diversi a seconda di dove si compie e l’azione acquista senso e significato a partire dal 
contesto. Stiamo parlando con il pedagogista Igor Salomone della pedagogia dell’interazione.

Questa premessa per sottolineare che nell’anno 2014 abbiamo iniziato una nuova supervisione 
con l’equipe degli educatori della comunità residenziale che ci sta aiutando in un percorso tra 
consapevolezza e cambiamenti per noi importante.

La coordinatrice ha continuato il percorso formativo con le altre assistenti sociali del territorio 
ULS 4 dove il tema principale è stato quello della crisi del  in un’ottica di welfare state
prospettiva di cambiamento e di possibili soluzioni alla carenza di risorse. Le idee principali 
ruotano intorno al protagonismo del cittadino/utente nel senso di progettare insieme, di 
partecipazione, di creare micro progetti verificabili per ben impiegare le poche risorse. Con le 
colleghe assistenti sociali entrerà a far parte di un tavolo di confronto sul tema “Minori e 
Famiglia”.

Tutti gli educatori hanno partecipato a diversi convegni. I temi sono stati: adolescenza a rischio;
adolescente e disagio psichiatrico; l’interculturalità; disturbo ADHD. Altre formazioni ci hanno 
portato a confrontarci con altre equipe di comunità (a Vicenza formazione CNCA) o con le idee 
dei ragazzi sulla loro esperienza di comunità (a Padova convegno con Bellotti).

Si ritiene importante continuare a creare occasioni di confronto e formative rivolte ad entrambe 
le equipe che operano nello stesso luogo, la contrada. Importante è anche incontrarsi con l’
equipe dell’educativa territoriale della nostra cooperativa e all’interno del Progetto Zattera Blu e 
del CNCA regionale.

L’equipe residenziale ha presentato un nuovo progetto, “Ulisse” alla regione partecipando ad un
bando di finanziamenti rivolti alle comunità educative per diminuire i tempi di permanenza in 
comunità e favorire l’integrazione nei territori e i percorsi di autonomia dei ragazzi. Siamo in 
attesa di vedere se sarà finanziato.

di volontari che Il gruppo operano in contrada continua ad essere di supporto alla vita delle 
comunità. 

A seconda del ruolo che ognuno svolge ci sono degli incontri individuali educatore e volontario 
oppure coordinatrice e volontario che hanno l’obiettivo di integrare l’operare delle diverse figure 
ma anche di monitorare l’esperienza e i vissuti. Questi incontri sono sempre interessanti anche 
perché l’occhio esterno aiuta a vedere degli aspetti che possono sfuggire nella vita quotidiana o
a leggerli in maniera diversa.

Accoglienze

Nell’anno 2014 è stato caratterizzato da 2 dimissioni dalla comunità residenziale e due dalla 
comunità diurna; 3 le nuove accoglienze nella comunità residenziale e 2 nella comunità diurna.

Ripensando alla storia di questi 9 ragazzi, tra nuovi accolti e dimessi, vediamo nella loro breve 
vita come la famiglia non sia stata sufficiente per rispondere ai loro bisogni ma vediamo pure 
che si è dovuto passare attraverso diverse forme di aiuto per concorrere alla loro crescita. Per 
qualcuno c’è stato l’affido prima della comunità; per altri la comunità diurna e poi la residenziale
; per altri l’educativa domiciliare o l’intervento in classe fino alla residenzialità in struttura; l’
accoglienza mamma e bambino e poi l’affido. Insomma percorsi complessi tra il sistema dei 
servizi (pubblici e privati) e la famiglia o rete parentale. La chiusura con noi è stata sempre 
caratterizzata dal ritorno in famiglia. Questi ragazzi seguono le sorti della loro famiglia, magari 
si ricongiungono con maggiori competenze, con un curriculum di vita migliore e dei successi ma
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ritornano nella rete parentale e nei loro territori. Rimane quindi il lavoro con la famiglia d’origine 
e i territori fondamentale. Il nostro operare quotidiano deve incontrarsi, scontrarsi, farsi 
condizionare e contaminare dalla famiglia e dal territorio di ogni ragazzo che incontriamo. E’ 
facile dirlo molto più complesso farlo perché sfugge, indispone, emoziona. Capita che ci si 
faccia prendere dalla complessità della vita quotidiana e di dare così priorità prevalentemente 
all’ organizzazione interna; succede che gli evidenti limiti delle persone e dei territori scoraggino
a fare fatiche che sembrano poco ripagare; l’incontro a volte scontro con le persone suscita 
sentimenti capita anche di paura che non sempre sono facili da vivere. Riuscire a ragionare 
senza ricercare colpe e cercando di attribuire a ognuno le proprie responsabilità è una pista che
aiuta a tenere la barra del timone nella giusta direzione e a distribuire le responsabilità della 
cura. Attraverso il nostro attuale supervisore abbiamo toccato con mano la fatica che facciamo 
ad accogliere le differenze anche quelle tra di noi educatori. E’ una bella sfida spingere su 
questi temi. 

Anche in questo anno scolastico ci è stato richiesto di intervenire all’interno di una scuola media
per supportare l’inserimento difficile di un ragazzo della comunità diurna. Anche su queste 
esperienze c’è molto da riflettere e confrontarsi in particolare su come si possa operare 
concentrandosi non tanto sulla soluzione/contenimento del caso particolare quanto su ciò che 
nella scuola facilita l’etichetta di “ragazzi impossibili” destinati all’abbandono scolastico precoce 
e a far sentire impotenti e disarmati gli adulti.

Sul versante  sia nella comunità diurna che nella comunità residenziale il numero è educatori
rimasto invariato salvo sostituzione per maternità o dimissione.

Continuano le  mensili: per l’équipe residenziale da settembre con unl supervisioni
pedagogista, per l’équipe diurna con un neuropsichiatra infantile.

E’ continuata la consulenza formativa per le due équipe congiunte con due incontri nell’anno sul
tema dei minori con disturbi psichici.

Nodi critici e punti su cui migliorare:

Implementare il lavoro con il gruppo o sottogruppi dei ragazzi in accoglienza per un 
maggior loro protagonismo, per dare spazio ad ognuno e strumenti per capire e meglio 
vivere nel gruppo, per aiutarli a stare insieme, per favorire la comprensione delle regole e 
dello stile di vita della comunità.

Individuare e mantenere ambiti di coinvolgimento e protagonismo delle famiglie naturali 
nella cura e crescita dei figli in comunità

Pensare e promuovere forme per evitare che la povertà economica delle famiglie tolga 
possibilità e opportunità ai ragazzi 

Le scuole sono sempre più in difficoltà a tenere al loro interno ragazzi problematici e ci si 
deve interrogare su nuovi percorsi al loro interno; tra scuola e altre agenzie educative e di
alternanza scuola/attività occupazionali o lavoro.

Punti di Forza

La comunità è inserita nella contrada e gode della vicinanza attiva di due famiglie e di un 
contesto vivace di iniziative, Gli eventi rituali della contrada sono importanti perché hanno 
un valore identitario, segnano appartenenza e sanno sorprendere e rasserenare chi li 
attende e vi partecipa.
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Il contesto ambientale offre numerose opportunità di utilizzare la natura e gli animali per 
creare benessere e incanalare emozioni

La stabilità dell’equipe favorisce il successo degli interventi e il perseguire gli obiettivi 
condivisi e gli educatori presenti costituiscono un gruppo di lavoro capace di confrontarsi 
e supportarsi

Le equipe settimanali, le supervisioni mensili e gli altri momenti di formazione 
garantiscono una crescita continua di chi con noi opera e uno spazio importante di 
pensiero progettuale.

La presenza di volontari aumenta la competenza del luogo; favorisce il confronto e l’
apertura all’esterno, una maggiore individualizzazione degli interventi e porta nuove idee 
ed energie.

Educativa Territoriale 2014

Definizione dei beneficiari e risorse strutturali

Gli interventi di educativa territoriale sono caratterizzati dalla presenza di educatori che 
prestano il loro servizio nel domicilio di nuclei familiari in momentanea situazione di disagio e 
nel territorio di appartenenza di queste famiglie (quartiere, scuola, patronato, attività sportive,….
). Sono interventi attivati in un’ottica sistemica di prevenzione del disagio e promozione del 
benessere e non di emergenza. Destinatarie sono famiglie con figli minorenni segnalati dai 
Servizi dell’Ulss 4 (Tutela Minori di Thiene e Schio, Neuropsichiatria di Thiene e Schio e Centro
Salute Mentale di Thiene), vulnerabili a livello genitoriale e carenti sotto il profilo delle risorse 
personali e culturali e dell’ambiente di vita, in difficoltà nell’inserirsi nella rete sociale. 

Nel corso di tutto l’anno 2014, i progetti di educativa territoriale seguiti sono stati 34: 19 con 
Tutela minori di Thiene, 6 con Tutela di Schio, 2 con la Npi di Thiene, 6 con la Npi di Schio e 1 
con il Csm di Thiene.

Le segnalazioni nel corso dell’anno sono state 9.

Con il Servizio di Tutela Minori di Thiene nel corso dell’anno ci sono state 8 chiusure e un 
passaggio di progetto dall’educativa al diurno della Cooperativa (chiusure dovute al 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto quadro) e 3 avvii di progetti; con Schio 1 
chiusura per raggiungimento degli obiettivi e per il passaggio ad una famiglia d’appoggio e 
nessun avvio di nuovo progetto; con la NPI di Thiene 2 chiusure per raggiungimento degli 
obiettivi e nessuna nuova segnalazione ; con la Npi di Schio la chiusura di 1 progetto ma il 
permanere dell’educatore in famiglia continua per seguire il fratello nello stesso nucleo 
famigliare e 3 nuovi progetti; con il Csm di Thiene nessuna chiusura e nessun nuovo progetto.

Risorse umane

A dicembre 2014 l’equipe era costituita da 10 educatori e da 1 coordinatrice. Alcuni educatori (4
) lavorano sia in educativa che in Infermenti e in Comunità residenziale. A dicembre in equipe ci
sono state due maternità, sostituite tempestivamente da due figure nuove di educatori e dall’
utilizzo della coordinatrice in un altro progetto.

In questo anno continua la riunione di equipe e di supervisione (1 ogni due settimane). Ogni 
quindici giorni circa, ci sono degli incontri tra coordinatrici, presidente e don Beppe, per un 
confronto continuo e aggiornato sull’andamento delle aree della cooperativa.
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Analisi esterna ed evoluzione dei bisogni

Al fine di una maggiore condivisione di obiettivi e metodologie di lavoro, dopo un primo 
momento di confronto tra la Cooperativa e i responsabili delle Tutele è stata organizzata nel 
mese di dicembre una mattinata di studio e confronto sul Settore assieme a tutti gli operatori 
pubblici di Tutela e Neuropsichiatria infantile con la partecipazione del supervisore dell’equipe 
del Settore. E’ stato un momento interessante di confronto con il tentativo di condividere un 
quadro di significati, un modello che possa essere utile per condividere una lettura della 
situazione e con riferimento in particolare al nostro servizio. Questo significa costruire progetti 
in cui gli obiettivi educativi riguardano sia il bambino che la sua famiglia che il loro ambiente. Da
questa spiegazione e dal lavoro di gruppo finale sono emersi molti stimoli e spunti per 
continuare la discussione con i servizi coinvolti.

Nei progetti con la NPI i ragazzi e i membri della famiglia hanno sempre più problemi famigliari 
importanti e il progetto individualizzato con l’educatore può essere solo una piccola parte di un 
progetto più ampio che deve coinvolgere soggetti ed enti diversi.

Le segnalazioni hanno iniziato anche ad essere “urgenti”, nel senso che i servizi chiedono il 
nostro intervento in situazioni poco conosciute ma che necessitano di una persona all’interno 
della casa per osservare la situazione e capire meglio quale potrebbe essere l’intervento 
possibile.

Analisi interna e processi organizzativi

Permane il limite del rapporto individualizzato nel caso soprattutto di progetti lunghi e di avere 
uno spazio fisico fuori casa per realizzare alcune attività (ci appoggiamo ancora molto agli spazi
e alle attività organizzate dalla Cooperativa). Nel corso dell’anno si è rafforzato il metodo di 
lavorare in piccoli gruppi mettendo insieme 2-3 ragazzi dello stesso territorio (questo diventa 
più semplice e frequente durante le vacanze, quando i ragazzi non hanno impegni scolastici o 
attività strutturate); si cerca sempre di più di sensibilizzare e coinvolgere il territorio nella presa 
in carico del minore e della sua famiglia. Abbiamo sperimentato, assieme ad una scuola media 
e ai servizi di Tutela, l’istruzione parentale e il lavoro di due educatori nello stesso nucleo 
famigliare; continuiamo a credere che il lavoro educativo rivolto ai genitori sia molto importante 
per portare cambiamenti positivi alla situazione e per questo si cerca di coinvolgere sempre di 
più la famiglia nelle strategie operative e nella comprensione e discussione delle varie proposte
per renderla protagonista del progetto (incontri con i servizi, educativa, famiglia, condivisione e 
costruzione degli obiettivi del pei formato famiglia, utilizzo di alcuni strumenti come ecomappa, 
il triangolo del mondo del bambino e il kit famiglia).

Come equipe stiamo cercando di rafforzare un metodo di lavoro che noi chiamiamo “coppie 
educative” (due educatori che si confrontano sulle reciproche situazioni a livello emotivo e 
metodologico) in modo da conoscere di più lo stile di ogni educatore; stiamo ragionando 
sempre di più sull’utilizzo dell’educatore da “pronto soccorso” per poi passare a definire i 
bisogni di quelle famiglie che vengono segnalate nell’emergenza.

Nell’ultimo anno abbiamo terminato di scrivere alcuni capitoli che verranno pubblicati nel libro 
sull’educativa domiciliare e territoriale scritto assieme alle altre cooperative aderenti al Progetto 
Zattera Blu.

Si continua ad avvertire la necessità di ritrovarsi come equipe in modo più frequente per potersi
aggiornare rispetto ai casi, alle metodologie e al proprio vissuto sui casi.

Continua il percorso di supervisione/formazione con un formatore esterno con cui stiamo 
affrontando delle tematiche specifiche e trasversali a tutti i progetti partendo dal caso stesso, 
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tematiche di affinamento di metodologie educative riferite alla famiglia, al nostro lavoro anche in
rapporto ai servizi e condividiamo alcune idee per il convegno nazionale sull’educativa che si 
terrà nell’ottobre 2015 a Padova.

Come equipe (coordinatrice e un educatore) stiamo inoltre continuando a partecipare al 
progetto “A braccia aperte”, reti di famiglie solidali, voluto e avviato da Progetto Zattera Blu in 
sinergia con alcuni comuni del territorio.

Stabile Infermenti

Nel 2014 sono stati 9 i progetti realizzati da Stabile Infermenti:

Progetto Giovani di Breganze.

Progetto Giovani di Carré (concluso a luglio)

Progetto di Animazione di Strada a San Vito di Leguzzano

Progetto Giovani Thiene

Progetto volontariato “L’importante è partecipare” finanziato dalla fondazione 
Pegoraro-Romanatti: ha coinvolto tre istituti superiori di Thiene (Itis Chilesotti,ITGC Ceccato, 
Liceo Corradini)

Progetto Social Day

Progetto ”Percorsi per la promozione della cultura della responsabilità e della legalità” (bando 
regionale “Giovani, cittadinanza attiva e volontariato”, presentato dal Comune di Breganze),

Progetto formativo con gli studenti dell’ITGC “Aulo Ceccato” di Thiene sul tema del volontariato 
e del Social day.

Progetto “Generations Tube: giovani e meno giovani in rete”, bando regionale “Giovani, 
cittadinanza attiva e volontariato” – in corso

Da sottolineare alcuni aspetti:

Continuità e crescita dei Progetti Giovani di Thiene, Breganze e San Vito: è stato fatto uno 
sforzo sull'aggancio di nuovi giovani nei progetti giovani coinvolgendo i ragazzi delle terze 
medie attraverso degli interventi a scuola con attività di presentazione dei progetti stessi e 
giochi di relazione. Inoltre abbiamo lavorato molto con l'animazione di strada attraverso 
interviste ai ragazzi dei luoghi informali. Con alcuni gruppi abbiamo accompagnato i ragazzi al 
raggiungimento di maggiore autonomia nell'autogestione degli spazi e nell'organizzazione degli 
eventi.

Il Comune di Thiene ha rinnovato la convenzione per i prossimi 2 anni e ha richiesto i servizi 
della Cooperativa per la gestione di 2 progetti extra convenzione: la creazione di un video sulla 
Grande Guerra e la gestione di attività formative per ragazzi immigrati nel doposcuola e per le 
mamme straniere sul tema dei rapporti con le Istituzioni Scolastiche.

Si è riscontrato interesse da parte della scuole medie di Sarcedo a percorsi formativi sul tema 
della legalità che verranno svolti nel 2015.

E’ stata stipulata una convenzione per la gestione del Progetto Giovani di Zugliano che partirà 
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nel 2015.

Nota negativa la chiusura del Progetto Giovani di Carrè a seguito del cambio della 
Amministrazione Comunale. Il lavoro degli ultimi anni, centrato sulla promozione della 
partecipazione dal basso e del protagonismo, si è andato in pochi mesi sgretolando, con la 
mancanza di una figura educativa di riferimento nella gestione del gruppo, che era formato 
soprattutto da ragazzi di 15-18 anni. 

Anche nel 2014 c’è stata un’ottima risposta da parte degli studenti delle scuole superiori ai 
percorsi di promozione della cittadinanza attiva. Il Social day ha visto raddoppiare la 
partecipazione nel territorio di Thiene (600 giovani coinvolti). La collaborazione con le 
associazioni di volontariato del territorio, la Consulta dei Giovani e alcuni comitati di quartiere di 
Thiene si è consolidata. I progetti di promozione nelle scuole ci stanno dando un’ottima 
opportunità per fare rete e abitare il territorio consolidando relazioni con professori, studenti, 
associazioni. 

Abbiamo notato l'importanza del lavoro nel territorio di Thiene per la sua centralità geografica e 
la presenza delle scuole superiori. Da quando è attivo il progetto giovani di Thiene è risultato 
naturale creare una gestione unitaria e coordinata delle singole attività e progetti che da anni 
svolgiamo nel territorio, come il Social day e il progetto volontariato, garantendo con la nostra 
presenza dei punti di riferimento per i giovani e moltiplicando le opportunità e le possibilità loro 
offerte. Questo ha reso possibile la nascita di varie esperienze di partecipazione correlate con il
progetto giovani, come alcuni progetti video e la presentazione di un progetto al bando 
regionale con un gruppo di giovani.

CNCA Veneto – politiche giovanili: Il coordinatore di Stabile Infermenti partecipa agli incontri del
gruppo di lavoro regionale che ha avviato una riflessione comune sulle politiche giovanili, sui 
bisogni dei giovani e su cosa offriamo noi come gruppi del Cnca. Sono stati effettuati degli 
incontri con il gruppo progettazione e si sta cominciando a costruire un modello comune di 
sviluppo delle giovani politiche soprattutto nell'ambito del lavoro.

L'equipe.

L’equipe è formata da tre operatori, tutti a scavalco con l’educativa. 

Dato che tutti lavorano su molteplici progetti e sono impegnati anche nell’educativa territoriale, 
si riscontrano difficoltà nella progettazione di attività e progetti innovativi. Riteniamo però 
fondamentale investire ulteriormente sui temi legati alle fasce giovanili e perciò stiamo 
valutando una formazione ad hoc rivolta agli operatori dell'equipe e a dei momenti di confronto 
con altre equipe delle cooperative aderenti a Progetto Zattera Blu. Inoltre stiamo valutando l’
inserimento graduale di un altro operatore o operatrice per collaborare con i progetti nelle 
scuole e in quelli di animazione, garantendo all'equipe una maggiore elasticità e disponibilità 
per eventuali nuovi progetti che attualmente non riusciremmo a gestire.

Ristorni.

Il Consiglio di Amministrazione non ha provveduto ad erogare ristorni.

Dividendi e ripiani perdite

A norma dell'art. 2545 quinques, si precisa che non si è proceduto ad alcuna distribuzione di 
dividendi.
Si segnala che nel corso degli ultimi 5 esercizi non sono state utilizzate riserve a copertura 
delle perdite.
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Soci

In relazione alle determinazioni assunte dagli amministratori con riguardo all'ammissione di 
 nuovi soci, si procede ad illustrare i criteri seguiti nel corso dell'anno:

n. soci all'inizio dell'esercizio:  21 di cui volontari   5

n. domande di ammissione pervenute:  - di cui volontari  -

n. domande di ammissione esaminate:  - di cui volontari  -

n. domande di ammissione accolte:  - di cui volontari  -

n. recessi di soci pervenuti:             - di cui volontari  -

n. recessi soci esaminati:  - di cui volontari  -

n. recessi soci accolti:          - di cui volontari  -

n. soci esclusi:  - di cui volontari  -

n. soci deceduti:        - di cui volontari  -

n. soci alla fine dell’esercizio           21 di cui volontari  5

  

COOPERATIVE: MUTUALITA' PREVALENTE

 Art. 2512, c.3  e art. 2513 c.13 Codice Civile

Scambio mutualistico art. 2512 c.c.

Si informa che per l'esercizio oggetto del presente bilancio è soddisfatto il requisito della 
mutualità prevalente, innanzitutto in quanto cooperativa sociale e quindi cooperativa a mutualità
prevalente di diritto ai sensi dell’art. 111-septies disp. att. c.c; il requisito è comunque 
soddisfatto in qualità di cooperativa di lavoro in quanto il rapporto di scambio mutualistico 
intrattenuto con i soci supera lo scambio con i terzi: infatti i costi delle prestazioni lavorative 
effettuate dai soci (salari e stipendi, oneri sociali ecc., collaborazioni coordinate e continuative, 
collaborazioni a progetto, compensi occasionali) ammontano ad euro 428.328 e costituiscono 

 82% dei costi complessivamente sostenuti per prestazioni lavorative.

Voce Totale soci non soci

costo del personale  386.689  316.730 69.959

oneri sociali  109.637  87.877 21.760

Trattamento di fine rapporto  29.163 23.721 5.442

altri costi del personale  -  - -

 Totale voce B9  525.489  428.328 97.161

Altre forme di lavoro inerenti lo scopo mutualistico    
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Co.Co.Pro. - Co.Co.Co e occasionali  - - -

Professionisti  - - -

Totale generale  525.489  428.328  97.161

Totale percentuale 100%  82%  18%

  Tutte le riserve sono indivisibili tra i soci sia durante la vita della cooperativa che all'atto del 
suo scioglimento così come previsto dall'art. 12 della L. 904/77.

Fiscalità: IRES.

Si rammenta che il citato art. 11 del DPR 601 afferma che “I redditi conseguiti dalle società 
cooperative di produzione e lavoro e loro consorzi sono esenti dalla imposta sul reddito delle 
persone giuridiche e dalla imposta locale sui redditi se l'ammontare delle retribuzioni 
effettivamente corrisposte ai soci che prestano la loro opera con carattere di continuità, 
comprese le somme di cui all'ultimo comma (i ristorni), non è inferiore al cinquanta per cento 
dell'ammontare complessivo di tutti gli altri costi tranne quelli relativi alle materie prime e 
sussidiarie”.

Pertanto detta percentuale, per l’anno 2014, non è inferiore a quella di legge.

Alla luce di quanto disposto dal comma 463 dell’articolo unico della Legge 30/12/2004 n. 311 (
Legge finanziaria 2005), che esclude le cooperative sociali ex legge 381/1991 dalla limitazioni 
dei benefici fiscali introdotte con i commi da 460 a 462 del medesimo articolo, e sussistendone i
requisiti, è stata data applicazione all’art. 11 del DPR 29/09/1973 n. 601, comma 1. I redditi 
prodotti nell’esercizio dalla cooperativa sono quindi esenti da Ires.

Fiscalità: IRAP coop. Tipo A.

Per quanto attiene l'Irap è stata invece applicata l'esenzione riconosciuta dalla Regione Veneto 
alle cooperative sociali di cui all'art. 2, comma 1 lettera a) della L.R. n. 24/1994, iscritte nella 
sezione A dell'albo regionale delle cooperative sociali di cui all'art. 5 comma 2 lettera b) della 
medesima legge regionale n. 24/1994. Si rammenta che la Cooperativa Insieme è stata iscritta 
in detto Albo.

Data l'assenza, stante l'attuale quadro normativo, di imposizione fiscale in capo alla cooperativa
, non è stata effettuata alcuna verifica finalizzata all'eventuale iscrizione in bilancio della fiscalità
differita e/o anticipata.

 

Criteri di valutazione

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426 e nelle altre 
norme del C.C. Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme 
sopraccitate si è fatto ricorso ai principi contabili nazionali formulati dai Consigli Nazionali dei 
Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

Conversioni in valuta estera

Non esistono in bilancio né debiti né crediti espressi originariamente in valuta estera.
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Nota Integrativa Attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della 
tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci 
che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2014, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni immateriali

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo di acquisto o di realizzazione, 
comprensivo dei relativi oneri accessori.
Tali immobilizzazioni sono esposte in bilancio alla voce B.I. dell'attivo dello Stato patrimoniale e 
ammontano, al netto dei fondi, a euro 26.185.
 
I costi pluriennali sono stati capitalizzati solo a condizione che potessero essere “recuperati” 
grazie alla redditività futura dell’impresa e nei limiti di questa. Se in esercizi successivi a quello 
di capitalizzazione venisse meno detta condizione, si provvederà a svalutare l’immobilizzazione
.
 
In presenza di oneri pluriennali non interamente ammortizzati, la società procede alla 
distribuzione di utili solo se residuano riserve sufficienti a coprire l’ammontare dei costi non 
ancora ammortizzati.

Ammortamento

L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni 
esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo 
bene o costo. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base 
di un “piano” che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita 
economica utile del bene cui si riferisce, periodo in ogni caso non superiore a cinque anni. Il 
piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una 
vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. Il piano di 
ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi 

 precedenti.

 

Descrizione Durata vita utile

Manutenzioni rip. Beni di terzi da amm. Durata del contratto

Spese pluriennali Completamente ammortizzate

 

 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali
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MOVIMENTAZIONI IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Saldo al 31/12/2014 26.185
Saldo al 31/12/2013 20.800
Variazioni 5.385

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali 
iscritte nella voce B.I dell’attivo.

Costi di 
impianto e di 
ampliamento

Costi di 
ricerca, di 
sviluppo e 

di pubblicità

Diritti di 
brevetto 

industriale e 
diritti di 

utilizzazione 
delle opere 
dell'ingegno

Concessioni, 
licenze, 
marchi e 

diritti simili

Avviamento
Immobilizzazioni

immateriali in 
corso e acconti

Altre 
immobilizzazioni

immateriali

Totale 
immobilizzazioni

immateriali

Valore di inizio 
esercizio

Costo - - - - - - 62.989 62.989

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento
)

- - - - - - 42.189 42.189

Valore di 
bilancio

- - - - - - 20.800 20.800

Variazioni 
nell'esercizio

Incrementi per 
acquisizioni

0 0 0 0 0 0 13.231 13.231

Decrementi per
alienazioni e 
dismissioni (
del valore di 
bilancio)

0 0 0 0 0 0 0 -

Ammortamento
dell'esercizio

0 0 0 0 0 0 7.846 7.846

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 0 -

Totale 
variazioni

- - - - - - 5.385 5.385

Valore di fine 
esercizio

Valore di 
bilancio

- - - - - - 26.185 26.185

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad 
alcuna rivalutazione dei beni di proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali (
art. 2427 c. 1 n. 3-bis C.C.)

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta
a svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta 
ragionevole prevedere che i valori contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura 
dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite la vendita dei beni o 
servizi cui essi si riferiscono.
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Immobilizzazioni materiali

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione maggiorato dei 
relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro 53.785.
Il costo di produzione delle immobilizzazioni costruite in economia ed il costo incrementativo dei
cespiti ammortizzabili comprende tutti i costi direttamente imputabili ad essi; il valore è stato 
definito sommando il costo dei materiali, della mano d'opera diretta e di quella parte di spese di 
produzione direttamente imputabili al cespite.
Gli eventuali oneri finanziari relativi al finanziamento ottenuto per la costruzione e fabbricazione
del bene, sostenuti precedentemente al momento dal quale i beni possono essere utilizzati, se 
capitalizzati, sono dettagliati nello specifico capitolo previsto dalla tassonometria XBRL.

Contributi in conto impianti

Si evidenzia che l’ammontare degli eventuali contributi in conto impianti è stato imputato alla 
voce “A5 Altri ricavi e proventi” del Conto economico, iscrivendo nei risconti passivi la quota da 
rinviare per competenza agli esercizi successivi, così come espressamente previsto dal 
documento n.16 dei principi contabili nazionali (metodo indiretto). Per effetto di tale 
impostazione contabile, le quote di ammortamento sono pertanto calcolate sul costo del bene al
lordo del contributo.

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua
possibilità di utilizzazione di ogni singolo bene. Per i beni non acquisiti presso terze economie, il
costo di produzione comprende i soli costi direttamente imputabili al cespite.
I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in 
presenza di un reale e “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un 
tangibile miglioramento della qualità dei prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un 
incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni altro costo afferente i beni in oggetto è 
stato invece integralmente imputato al Conto economico.
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni, le aree fabbricabili o edificate, 
nonché gli “immobili patrimonio” a uso di civile abitazione, è stato ammortizzato in ogni 
esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una 
corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si
riferisce.
Il criterio di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al  31/12/2014 non si discosta da 
quello utilizzato per gli ammortamenti degli esercizi precedenti. Il piano di ammortamento 
verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica utile 
residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle considerazioni sulla 
durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla
durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la 
politica delle manutenzioni, ecc..

Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e 
adeguato ridurre alla metà i coefficienti di ammortamento.

I coefficienti applicati alle singole categorie utilizzando le aliquote previste dal D.M. 29.10.74 
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come modificato dal D.M. 31.12.88, in quanto ritenute congrue e rispondenti ai criteri indicati 
nell'art. 2426 C.C. e sono i seguenti:

Descrizione Coefficienti

Impianti e Macchinari generici 15%-9%

Costruzioni leggere 10%

Macchine elettroniche d'ufficio 20%

Autovetture iva detraibile 100% 25%

Attrezzature 15%

Arredamento  20%

 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Saldo al 31/12/2014  53.785

Saldo al 31/12/2013  63.984
Variazioni  -10.199

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali 
iscritte nella voce B.II dell’attivo.

Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinario

Attrezzature industriali 
e commerciali

Altre 
immobilizzazioni 

materiali

Immobilizzazioni 
materiali in corso e 

acconti

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali

Valore di inizio esercizio

Costo 3.021 58.259 5.967 97.698 - 164.945

Ammortamenti (
Fondo 
ammortamento)

3.021 19.582 4.406 73.952 - 100.961

Valore di bilancio - 38.677 1.561 23.746 - 63.984

Variazioni nell'esercizio
Incrementi per 
acquisizioni

0 0 1.000 1.057 0 2.057

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del 
valore di bilancio)

0 0 0 0 0 -

Ammortamento 
dell'esercizio

0 4.667 486 7.103 0 12.256

Altre variazioni 0 0 0 0 0 -

Totale variazioni - (4.667) 514 (6.046) - (10.199)

Valore di fine esercizio

Valore di bilancio - 34.010 2.075 17.700 - 53.785

RADICA' SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Bilancio al 31-12-2014 Pag. 22 di 42

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2014-11-17



Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad 
alcuna rivalutazione dei beni di proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art
. 2427 c. 1 n. 3-bis C.C.)

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a 
svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta 
ragionevole prevedere che i valori contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura 
dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite la vendita dei beni o 
servizi cui essi si riferiscono.

Operazioni di locazione finanziaria

Informazioni sulle operazioni di locazione finanziaria

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna 
operazione di locazione finanziaria.

 

Immobilizzazioni finanziarie

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2014, le immobilizzazioni 
finanziarie sono iscritte, complessivamente, ai seguenti valori:
Saldo al 31/12/2014  5.746
Saldo al 31/12/2013  386
Variazioni  5.360

Esse risultano composte da partecipazioni e dopositi cauzionali.

Evidenziano partecipazioni per euro 5.026 in particolare  nella cooperativa Progetto Zattera Blu 
per euro 26 e in  Insieme Alto Vicentino per euro 5000.

I depositi cauzionali ammontano a euro 720.

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Partecipazioni

Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione, 
comprensivo dei costi accessori, ossia quei costi direttamente imputabili all’operazione, quali, 
ad esempio, i costi di intermediazione bancaria e finanziaria, le commissioni, le spese e le 
imposte. Possono comprendere costi di consulenza corrisposti a professionisti per la 
predisposizione di contratti e di studi di fattibilità e/o di convenienza all’acquisto.
Nel caso di incremento della partecipazione per aumento di capitale a pagamento sottoscritto 
dalla partecipante, il valore di costo a cui è iscritta in bilancio la partecipazione immobilizzata è 
aumentato dell'importo corrispondente all’importo sottoscritto.
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Crediti vs. Controllate, collegate, controllanti e altri

I crediti classificati nelle immobilizzazioni finanziarie sono iscritti secondo il presumibile valore di
realizzo, ossia i criteri di valutazione adottati sono analoghi a quelli utilizzati per i crediti iscritti 
nell’attivo circolante. Si evidenziano i seguenti crediti immobilizzati:

Movimenti delle immobilizzazioni finanziarie: partecipazioni, altri titoli, azioni proprie

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni finanziarie 
iscritte nella voce B.III dell’attivo.

Partecipazioni in 
imprese controllate

Partecipazioni in 
imprese collegate

Partecipazioni in 
imprese controllanti

Partecipazioni in 
altre imprese

Totale 
Partecipazioni

Altri 
titoli

Azioni 
proprie

Valore di inizio 
esercizio

Valore di 
bilancio

- - - 26 26 - -

Variazioni 
nell'esercizio

Incrementi per 
acquisizioni

- - - 5.000 5.000 - -

Totale 
variazioni

0 0 0 5.026 5.026 0 0

Valore di fine 
esercizio

Valore di 
bilancio

- - - 5.026 5.026 80.000 -

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad 
alcuna rivalutazione delle immobilizzazioni finanziarie.

 

Partecipazioni in imprese comportanti responsabilità illimitata

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2361 c. 2 C.C., si segnala che la società non ha assunto 
partecipazioni comportanti la responsabilità illimitata in altre imprese.

 

Attivo circolante

Voce C – Variazioni dell’Attivo Circolante

L'attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti voci della sezione "attivo" dello 
stato patrimoniale:
- Voce I - Rimanenze;
- Voce II - Crediti;
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- Voce III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
- Voce IV - Disponibilità Liquide.

L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2014 è pari a   548.785.

Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in  aumento pari a   37.312.

Di seguito sono forniti, secondo lo schema dettato dalla tassonomia XBRL, i dettagli (criteri di 
valutazione, movimentazione, ecc.) relativi a ciascuna di dette voci.

Rimanenze

Stante l'attività di servizi non si rilevano rimanenze.

Attivo circolante: crediti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide 
da clienti o da altri terzi. I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o 
prestazione di servizi sono stati rilevati in base al principio della competenza poiché il processo 
produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione.

I crediti originatesi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per 
operazioni di finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi rappresentano 
effettivamente obbligazione di terzi verso l'impresa. 
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati 
suddivisi, in base alla scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.

La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione 
degli stessi rispetto all’attività ordinaria di gestione.

Crediti commerciali

I crediti commerciali sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che 
corrisponde alla differenza tra il valore nominale e il fondo svalutazione crediti costituito nel 
corso degli esercizi precedenti, del tutto adeguato ad ipotetiche insolvenze ed incrementato 
della quota accantonata nell'esercizio.
Al fine di tenere conto di eventuali perdite, al momento non attribuibili ai singoli crediti, ma 
fondatamente prevedibili, è stato accantonato al fondo svalutazione crediti un importo pari a  .

Altri Crediti
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Gli altri crediti iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile 
valore di realizzazione.

Variazioni dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Voce CII - Variazioni dei Crediti

L'importo totale dei Crediti è collocato nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce "
C.II" per un importo complessivo di euro   156.356.

Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio 
oggetto del presente bilancio nelle varie tipologie di crediti che compongono la voce C.II.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 
circolante 148.865 4.205 153.070

Crediti verso imprese controllate iscritti 
nell'attivo circolante

- 0 -

Crediti verso imprese collegate iscritti 
nell'attivo circolante

- 0 -

Crediti verso imprese controllanti iscritti 
nell'attivo circolante

- 0 -

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante

537 2.549 3.086

Attività per imposte anticipate iscritte 
nell'attivo circolante

- 0 -

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante

345 (145) 200

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 149.747 6.609 156.356

Non esistono crediti iscritti nell’Attivo Circolante aventi durata residua superiore a cinque anni.

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

 

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’
indicazione della ripartizione per aree geografiche dei crediti, si precisa che tutti i crediti dell’
attivo circolante presenti in bilancio sono riferibili a soggetti residenti in Italia.

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

 

Operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione (art. 2427 n. 6-ter C. C.)
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Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per l’
acquirente di retrocessione a termine.

Attivo circolante: attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società detiene altri titoli iscritti alla voce dell’attivo C.III. 
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni.

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni non sono considerate "
immobilizzazioni finanziarie" in quanto non destinate a permanere durevolmente 
nell'economia dell'impresa. Sono iscritte al minor valore tra il costo d'acquisto e il valore
di presunto realizzo desumibile dall'andamento del mercato alla chiusura dell'esercizio.

 

Voce CIII - Variazioni delle Attività finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni

L'importo totale delle attività finanziarie non costituenti immobilizzazioni è collocato nella 
sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce "C.III" per un importo complessivo di euro  
250.130.
Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio 
oggetto del presente bilancio nelle varie tipologie di Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni che compongono la voce C.III.

Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio

Partecipazioni non immobilizzate in 
imprese controllate - 0 -

Partecipazioni non immobilizzate in 
imprese collegate

- 0 -

Partecipazioni non immobilizzate in 
imprese controllanti

- 0 -

Altre partecipazioni non immobilizzate - 0 -

Azioni proprie non immobilizzate - 0 -

Altri titoli non immobilizzati 250.130 0 250.130

Totale attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni

250.130 0 250.130

Trattasi di:
-BTP 01NV15 3% del valore di euro 100.130;
-BTP IT N17 2,15% del valore di euro 41.000;
-BTP IT N17 2,15% del valore di euro 29.000;
-BPV 4,00% 11/14 626A di euro 80.000.
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Attivo circolante: disponibilità liquide

Variazioni delle disponibilità liquide

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce “C.IV 
per euro 142.300, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e 
alle liquidità esistenti nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al 
valore nominale.

Il prospetto che segue espone il dettaglio dei movimenti delle singole sotto-voci che 
compongono le Disponibilità liquide.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 111.593 30.312 141.905

Assegni - 0 -

Denaro e altri valori in cassa 4 391 395

Totale disponibilità liquide 111.597 30.703 142.300

Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nella voce D."Ratei e risconti attivi", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale sono
iscritti proventi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro
la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. In tali voci sono state iscritte
solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l'entità dei quali varia in ragione del 
tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2014 ammontano a  
7.912.
Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel seguente prospetto.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Disaggio su prestiti - 0 -

Ratei attivi 711 (414) 297

Altri risconti attivi 6.637 978 7.615

Totale ratei e risconti attivi 7.348 564 7.912

Le variazioni intervenute sono relative a normali fatti di gestione.

Oneri finanziari capitalizzati
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Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello 
Stato patrimoniale.
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Nota Integrativa Passivo e patrimonio netto

PASSIVO

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla 
tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci 
che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2014, compongono il Patrimonio netto e il 
Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

A - PATRIMONIO NETTO

Il principio contabile nazionale OIC 28, dopo aver definito il patrimonio netto come la differenza 
tra le attività e le passività di bilancio in grado di esprimere la capacità della società di 
soddisfare i creditori e le obbligazioni “in via residuale” attraverso le attività, precisa che:

le riserve di utili sono generalmente costituite in sede di riparto dell’utile netto risultante 
dal bilancio d’esercizio approvato, mediante esplicita destinazione a riserva, o mediante 
semplice delibera di non distribuzione, in modo che l’eventuale utile residuo venga 
accantonato nella voce AVIII “Utili (perdite) portati a nuovo” del passivo dello Stato 
patrimoniale;
le riserve di capitale rappresentano le quote di patrimonio netto che derivano, per 
esempio, da ulteriori apporti dei soci, dalla conversione di obbligazioni in azioni, dalle 
rivalutazioni monetarie o dalla rinuncia di crediti da parte dei soci.

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Voce A – Variazioni del Patrimonio Netto

Il patrimonio netto ammonta a euro  293.206 ed evidenzia una variazione in  aumento di euro   
13.955.

Di seguito si evidenziano le variazioni intervenute nella consistenza delle voci del patrimonio 
netto, come richiesto dall’art. 2427 c.4 C.C.  

Valore di inizio esercizio
Altre variazioni

Risultato d'esercizio Valore di fine esercizio
Incrementi Decrementi

Capitale 546 - - 546

Riserva legale 53.652 6.028 - 59.680

Riserve statutarie 204.961 13.462 - 218.423

Altre riserve

Utile (perdita) dell'esercizio 20.092 - 20.092 14.557 14.557

Totale patrimonio netto 279.251 19.490 20.092 14.557 293.206

RADICA' SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Bilancio al 31-12-2014 Pag. 30 di 42

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2014-11-17



Rinuncia del credito da parte del socio

Nessun socio ha volontariamente rinunciato al proprio credito in favore di un rafforzamento 
patrimoniale.

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Le riserve del patrimonio netto possono essere utilizzate per diverse operazioni a seconda dei 
loro vincoli e della loro natura. La nozione di distribuibilità della riserva può non coincidere con 
quella di disponibilità.  La disponibilità riguarda la possibilità di utilizzazione della riserva (ad 
esempio per aumenti gratuiti di capitale), la distribuibilità riguarda invece la possibilità di 
erogazione ai soci (ad esempio sotto forma di dividendo) di somme prelevabili in tutto o in parte
dalla relativa riserva. Pertanto, disponibilità e distribuibilità possono coesistere o meno. Stante 
la tipologia societaria di cooperativa a mutualità prevalente, tutte le riserve sono indivisibili tra i 
soci sia durante la vita della cooperativa che all’atto del suo scioglimento ai sensi dell’art. 12 
della Legge 16 Dicembre 1977, n. 904.

L’origine, la possibilità di utilizzazione e la distribuibilità, nonché l’avvenuta utilizzazione nei 
precedenti esercizi, relativamente a ciascuna posta del patrimonio netto contabile, risultano 
evidenziate nel prospetto seguente.

Origine

Descrizione Saldo finale Apporto dei soci Utili Altra natura

Capitale 546 546 - -

Riserva legale indivisibile 59.680 182 53.498 -

Riserva statutaria indivisibile 218.423 - 143.667 74.756

Disponibilità. 
             

 
Capitale

Sociale

Riserva
Legale

Riserva
statutaria

Altre riserve
Risultato

d’esercizio
Totale

Saldo al 31/12/2007 780 20804 132298 1 31902 185785
Delibera approvazione bilancio al 31/12/2007   9571 21371      

Altre destinazioni            

Utile (perdita) esercizio al 31/12/2008         9686  

Saldo al 31/12/2008 780 30375 153672 2 9696 194525
Delibera approvazione bilancio al 31/12/2008   2909 6497      

Utile (perdita) esercizio al 31/12/2009         9686  

Saldo al 31/12/2009 806 33284 160169 1 9606 203866
Delibera approvazione bilancio al 31/12/2009   2882 6436      

Utile (perdita) esercizio al 31/12/2010         25711  

RADICA' SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

Bilancio al 31-12-2014 Pag. 31 di 42

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2014-11-17



Al 31 dicembre 2010 806 36166 166605 -1 25711 229287
Destin risultato eserc. 2010: - - - - -25711 -25711

- attribuzione dividendi - - - - - -

- altre destinazioni - 7843 17228 1 - 25072

Altre variazioni -234 - - - - -234

Risultato esercizio 2011 - - - - 14988 14988

Al 31 dicembre 2011 572 44009 183832 - 14988 243401

Destin risultato eserc. 2011: - 4678 10042 - -14988 -268
- attribuzione dividendi - - - -    

- altre destinazioni - - - - - -

Altre variazioni -130 - - 1 - -129

Risultato esercizio 2012 - - - - 16548 16548

Al 31 dicembre 2012 442 48687 193874 1 16548 259552

Destin risultato eserc. 2012: - 4965 11087 - -16548 -496
- attribuzione dividendi - - - - - -

- altre destinazioni - - - - - -

Altre variazioni 104 - - -1 - 103

Risultato esercizio 2013 - - - - 20092 20092

Al 31 dicembre 2013 546 53652 204961 0 20092 279251

Destin risultato eserc. 2013: - 6028 13462   -20092 -602
- attribuzione dividendi - - - - - -

- altre destinazioni - - - - - -

Altre variazioni - - - - - --

Risultato esercizio 2014 - - - - 14557 14557

Al 31 dicembre 2014 546 59680 218423 0 14557 293.206

 

Distribuibilità e utilizzazioni esercizi precedenti

 

Patrimonio 
Netto Importo

Possibilità di 
utilizzazione 
*

Quota 
disponibile

Riepilogo delle utilizzazioni 
effettuate nei tre precedenti 
esercizi

   

        Per copertura perdite
Per 
altre 

ragioni
 

Capitale 546          
Riserve di 
capitale

           

R iserva 
statutaria 
indivisibili

74.756 B 74.756      

Riserva legale 
indivisibile

182   182      

Riserve di utili            
Riserva legale 
indivisibile

59.498 B 59.498      
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Riserve 
statutarie 
indivisibile

143.667 B 117.482      

R iserve 
facoltative

0          

Altre riserve 0          
Utili (Perdite) 
portati a nuovo 0          

Totale 278.649          
Quota non 
distribuibile

278.649          

Residua quota 
distribuibile

0          

*Possibilità di utilizzazione: inserire A per aumento di capitale, B per copertura perdite, C per 
distribuzione ai soci

Tutte le riserve sono indivisibili tra i soci sia durante la vita della cooperativa che all'atto del suo 
scioglimento così come previsto dall'art. 12 della L. 904/77.

Fondi per rischi e oneri

Informazioni sui fondi per rischi e oneri

Fondi per rischi ed oneri

I “Fondi per rischi e oneri” accolgono, nel rispetto dei principi della competenza economica e 
della prudenza, gli accantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura 
determinata e di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data di sopravvenienza 
sono tuttavia indeterminati. L’entità dell’accantonamento è misurata con riguardo alla stima dei 
costi alla data del bilancio, ivi incluse le spese legali, determinate in modo non aleatorio ed 
arbitrario, necessarie per fronteggiare la sottostante passività certa o probabile. Nella 
valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di 
eventi futuri, si sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la 
chiusura dell’esercizio e fino alla data di redazione del presente bilancio.

Nel rispetto del criterio di classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti  per rischi ed 
oneri relativi all’attività caratteristica e accessoria sono iscritti fra le voci della classe B del 
Conto economico diverse dalle voci B.12 e B.13, mentre gli accantonamenti per rischi ed oneri 
relativi all’attività finanziaria o straordinaria sono iscritti rispettivamente fra le voci C ed E del 
Conto economico.

Nel prospetto che segue è fornito il dettaglio dei movimenti intervenuti nel corso dell’esercizio 
oggetto del presente bilancio nelle poste della voce Fondi per rischi e oneri.

Fondo per trattamento di quiescenza
e obblighi simili

Fondo per imposte anche 
differite

Altri 
fondi

Totale fondi per rischi e 
oneri

Valore di inizio esercizio - - 13.000 13.000
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a.  

b.  

Variazioni nell'esercizio
Accantonamento 
nell'esercizio

- - 9.000 9.000

Utilizzo nell'esercizio - - 3.000 3.000

Totale variazioni 0 0 9.000 9.000

Valore di fine esercizio - - 22.000 22.000

Il fondo per oneri evidenzia l’accantonamento stanziato nel corso dell’anno 2008 per progetti di 
sviluppo. Nel corso dell’esercizio è stato liberato per euro 3.000.

Nel corso dell'esercizio in commento è stato effettuato un accantonamento per euro 12.000 in 
relazione al CCNL delle cooperative sociali. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Informazioni sul trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Trattamento fine rapporto

L’accantonamento per trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso 
i dipendenti in conformità alla legge e al contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C. 
ed è stato iscritto in ciascun esercizio sulla base della competenza economica.

Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):

le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;
le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono 
state destinate a forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda. 
Nel caso di superamento dei 50 dipendenti, il TFR non destinato a forme di previdenza 
complementare, viene periodicamente a trasferito al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS.

Si evidenziano:

nella voce D.13 del passivo i debiti relativi alle quote non ancora versate al 31/12/2014 
per euro zero. Le quote versate ai suddetti fondi non sono state rivalutate in quanto la 
rivalutazione è a carico dei Fondi di previdenza (o al Fondo di Tesoreria);

nella voce C del passivo le quote mantenute in azienda, al netto dell’imposta sostitutiva 
sulla rivalutazione del T.F.R., per euro 189.507.

Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità 
maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati 
ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del 
rapporto di lavoro in tale data.

Nel prospetto che segue è fornito il dettaglio dei movimenti intervenuti nel Trattamento di fine 
rapporto nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio.
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Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato

Valore di inizio esercizio 176.460

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 29.163

Altre variazioni 16.116

Totale variazioni 13.047

Valore di fine esercizio 189.507

Negli utilizzi sono esposti gli importi della passività per TFR trasferiti al Fondo di tesoreria INPS,
ai Fondi di previdenza complementare e ai dipendenti a seguito di anticipazioni e dimissioni.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti presenti nella sezione del passivo di Stato patrimoniale sono stati valutati al loro valore 
nominale al netto degli eventuali sconti commerciali.

I debiti soggetti a condizione sospensiva, pari ad euro zero.

I debiti per finanziamenti a medio e lungo termine ammontano a euro zero.

I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito 
imponibile (IRES) e del valore della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in 
vigore, tenendo conto delle eventuali agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’imposta in 
quanto spettanti. Se le imposte da corrispondere sono inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti 
versati e alle ritenute subite, la differenza rappresenta un credito ed è iscritta nell’attivo dello 
Stato patrimoniale nella voce C.II “Crediti”.

Altri debiti

Gli altri debiti di bilancio sono stati rilevati al loro valore nominale. 

Variazioni e scadenza dei debiti

L'importo totale dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla voce "
D" per un importo complessivo di euro 116.682. 
Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio 
oggetto del presente bilancio nelle varie tipologie di debiti che compongono la voce D.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Obbligazioni - 0 -

Obbligazioni convertibili - 0 -
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Debiti verso soci per finanziamenti - 0 -

Debiti verso banche - 0 -

Debiti verso altri finanziatori - 0 -

Acconti - 0 -

Debiti verso fornitori 18.797 11.543 30.340

Debiti rappresentati da titoli di credito - 0 -

Debiti verso imprese controllate - 0 -

Debiti verso imprese collegate - 0 -

Debiti verso controllanti - 0 -

Debiti tributari 23.748 (6.892) 16.856

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

25.400 (3.611) 21.789

Altri debiti 46.586 1.111 47.697

Totale debiti 114.531 2.151 116.682

 

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di 
durata residua superiore a cinque anni.

 

Suddivisione dei debiti per area geografica

 

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 c. 1 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’
indicazione della ripartizione per aree geografiche dei debiti, si precisa che tutti i debiti presenti 
in bilancio sono riferibili a soggetti residenti in Italia. 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che 
non esistono debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

 

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per l’
acquirente di retrocessione a termine.

Finanziamenti effettuati da soci della società

Finanziamenti effettuati dai soci alla società  (Art. 2427 c. 1 n. 19-bis C.C.)
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La società non ha raccolto alcun tipo di finanziamento presso i propri soci.

Ratei e risconti passivi

Nella voce E."Ratei e risconti passivi" sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in 
esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di 
esercizi successivi.

In tali voci sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l'entità 
dei quali varia in ragione del tempo.

I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2014 ammontano a 
euro  21.019.

Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel prospetto che segue.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi - 0 -

Aggio su prestiti emessi - 0 -

Altri risconti passivi 20.750 269 21.019

Totale ratei e risconti passivi 20.750 269 21.019

Di seguito viene riportata la ripartizione dei ratei e risconti passivi aventi durata entro ed oltre l’
esercizio nonché oltre i cinque anni:
Descrizione Importo entro l’esercizio Importo oltre l’esercizio Importo oltre cinque anni
Ratei passivi  0 0 0
Risconti passivi 11.269 9.750 0

Aggi su prestiti  0 0 0

La variazione intervenuta è relativa a normali fatti di gestione.  La quota di risconti in parola si 
riferisce a contributi erogati da privati a favore della cooperativa in relazione all'acquisto di beni 
strumentali. Gli stessi parteciperanno alla determinazione del risultato degli esercizi futuri 
proporzionalmente all'imputazione a conto economico degli ammortamenti relativi a cespiti peri 
quali sono stati erogati riducendo pertanto l'impatto economico degli ammortamenti medesimi.

Nota Integrativa Conto economico

Il Conto economico è basato sulla distinzione tra attività ordinaria e attività straordinaria, 
considerando la prima quale attività tipica della società, costituita dalle operazioni che si 
manifestano in via continuativa (include anche l’attività accessoria e finanziaria), e la seconda 
caratterizzata dai proventi e dagli oneri la cui fonte è estranea all’attività ordinaria della società. 
Si precisa che non sono mai considerati straordinari:
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scioperi, anche se di rilevante entità, in quanto rientranti nel rischio di impresa;
utili o perdite derivanti da variazioni di cambi;
perdite su crediti, anche se di rilevante entità (per insolvenza del creditore);
definizione di controversie, se di natura ricorrente e/o pertinenti all’ordinaria gestione della
società.

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della 
tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci 
che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2014, compongono il Conto economico.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi delle vendite di beni sono stati iscritti al momento del trasferimento della proprietà, che 
normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni, considerate le clausole 
contrattuali di fornitura.
I proventi per le prestazioni di servizi sono stati invece iscritti solo al momento della conclusione
degli stessi o alla loro maturazione temporale se afferenti servizi continuativi.
I ricavi e i proventi sono stati indicati al netto dei resi, degli sconti, abbuoni e premi, nonché 
delle imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e 
ammontano a euro 714.504.

Contributi c/impianti

La voce A.5 comprende anche la quota, di competenza dell’esercizio in corso, dei contributi in 
conto impianti commisurati al costo del cespite che vengono differiti attraverso l’iscrizione di un 
risconto passivo.

 

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati 
al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati 
nella voce C.16, costituendo proventi finanziari.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di 
acquisto (trasporti, assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel 
prezzo di acquisto delle materie e merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi
(voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni.
Sono stati imputati alle voci B.6, B.7 e B.8, non solo i costi di importo certo, risultanti da fatture 
ricevute dai fornitori, ma anche quelle di importo stimato non ancora documentato, per i quali 
sono stati effettuati degli appositi accertamenti.
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Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2014, al 
netto dei resi, degli sconti e degli abbuoni, ammontano a euro 740.580.

Proventi e oneri finanziari

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del 
risultato economico d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata 
dalle operazioni che generano proventi, oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi
a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle immobilizzazioni e finanziamenti di 
qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.

I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza 
economico-temporale.

Si precisa che alla voce C.17 sono stati imputati con il metodo , gli interessi pro rata temporis
passivi impliciti inclusi nel costo di acquisizione dei beni e/o servizi.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti differite e anticipate

Imposte correnti differite e anticipate

Imposte dirette

Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

le imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio sono determinate secondo le aliquote e 
le norme vigenti;
l'ammontare delle imposte differite in relazione a differenze temporanee sorte o annullate 
nell'esercizio;

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive

Non si sono rilevate imposte differite nè anticipate. Le teoriche imposte anticipate sulla fiscalità 
differita non sono state rilevate in ossequio al principio della prudenza e per l’esiguità degli 
importi.

 

 

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

Il debito per IRAP iscritto nel passivo di Stato patrimoniale, è stato indicato in misura 
corrispondente al rispettivo ammontare rilevato nella voce 22 di Conto economico al netto degli 
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acconti già versati, relativamente all'esercizio chiuso al  31/12/2014, tenuto conto della 
dichiarazione IRAP che la società dovrà presentare. 

Nota Integrativa Altre Informazioni

Compensi revisore legale o società di revisione

Corrispettivi spettanti per revisione legale, altri servizi di verifica, consulenza fiscale e 
servizi diversi (art. 2427 c. 1 n. 16-bis C.C.)

Non è previsto l’organo di controllo nella scrivente soc. Cooperativa.

 

Titoli emessi dalla società

La società non ha emesso azioni di godimento, obbligazioni convertibili, titoli o altri valori 
similari.

 

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società

Numero e caratteristiche degli altri strumenti finanziari emessi dalla società (art. 2427 c. 
1 n. 19 C.C.)

La società non ha emesso alcun tipo di strumento finanziario.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di direzione e 
coordinamento

Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art
. 2497-bis C.C.)

La società non è soggetta ad attività di direzione o coordinamento da parte di società o enti 
terzi.

 

Oltre a completare le informazioni previste dall’art. 2427 C.C., di seguito si riportano anche 
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ulteriori informazioni obbligatorie in base a disposizioni di legge, o complementari, al fine della 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica 
della società.

Patrimoni destinati a uno specifico affare (art. 2427 c. 1 n. 20 C.C.)

La società non ha costituito patrimoni destinati a uno specifico affare.

Finanziamenti destinati a uno specifico affare (art. 2427 c. 1 n. 21 C.C.)

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, contratti di 
finanziamento destinati a uno specifico affare.

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso 
al 31/12/2013 non sono state effettuate operazioni atipiche e/o inusuali che per significatività e/
o rilevanza possano dare luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed 
alla tutela dei soci, né con parti correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate e, in ogni 
caso, sono state concluse a condizioni di mercato.

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2428 c. 3 n. 5 C.C.)

Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si sono rilevati fatti di rilievo tali da essere 
oggetto di illustrazione nella presente nota integrativa.

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art. 
2427-bis c. 1 n. 1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati.

Nota Integrativa parte finale

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEL RISULTATO D’ESERCIZIO

Sulla base di quanto esposto Vi invitiamo ad approvare il presente bilancio, con la proposta di 
destinare l’utile, ammontante a euro 14.557

- ai sensi dell’art. 11 comma 6 della Legge 31 Gennaio 1992, n. 59, nella misura e con le 
modalità stabilite dalla legge;

- per il 30% alla Riserva Legale indivisibile;

- per la quota restante alla Riserva Statutaria Indivisibile. 

Dette riserve sono indivisibili tra i soci sia durante la vita della cooperativa che all’atto del suo 
scioglimento ai sensi dell’art. 12 della Legge 16 Dicembre 1977, n. 904.

Luogo e data

 

 CALVENE li, 31/03/2015
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PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il presidente CISCATO VALENTINO
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